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Un poco di storia .. su chi siamo

Da un incontro in un condominio di Germignaga con una suora
missionaria (Suor Rosangela Passera) nasce nel Marzo 1981 il
GIM (Gruppo di Impegno Missionario) con lo scopo di aiutare
l’opera di evangelizzazione dei missionari con progetti di
promozione umana affinché vi sia uno sviluppo basato sulla pace,
giustizia e solidarietà.

Da allora centinaia di volontari hanno dedicato il loro tempo e le
loro competenze ad installare mulini a vento per l’estrazione
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loro competenze ad installare mulini a vento per l’estrazione
dell’acqua per ospedali e villaggi, impianto fotovoltaici per
illuminare scuole ed ospedali, edifici a servizio delle missioni e
delle comunità locali. Si è cercato di insegnare alle popolazioni
locali uno sviluppo sostenibile basato sulle risorse locali, evitando
così drammatiche dipendenze.

Abbiamo cercato di far conoscere i problemi del Sud del mondo
nelle nostre scuole andando a parlare delle nostre esperienze in
Africa ed in America Latina, mostrando loro le immagini delle
popolazioni e cercando di instaurare relazioni tra le nostre scuole
e le scuole del Sud del mondo.



I valori dietro la nostra storia

� I fondatori del GIM, provenendo da esperienze di fede, erano animati dallo spirito
della “missionemissione adad gentesgentes ”, uno spirito di incontro con l’altro, di condivisione delle
situazioni di disagio, un’esperienza di chiesa universale;

� Il lavoro che i volontari del GIM hanno svolto in Africa ed in America Latina non è
concepito come un fine ma come uno strumentostrumento perper riflettereriflettere , per crescere, per
promuovere dialogo e le relazioni tra i popoli; si ritorna dai viaggi carichi di gioia per
aver ricevuto molto in termini di esperienze e di incontri umani;

� Andando nelle terre di missione abbiamo compreso meglio il funzionamento di alcuni
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� Andando nelle terre di missione abbiamo compreso meglio il funzionamento di alcuni
fenomeni legati allo svilupposviluppo deidei popolipopoli quali l’indebitamento del Sud del Mondo,
l’integrazione tra le diverse etnie, lo sfruttamento delle popolazioni spesso ad opera
di nostre multinazionali, la distruzione dell’ambiente per fini puramente legati al
profitto;

� Tutto questo ci ha fatto capire come sia importante, anche per mettere in pratica il
Vangelo, adottareadottare nuovinuovi stilistili didi vitavita nell’economia, nei consumi, nelle abitudini
quotidiane ovvero abbiamo capito come è compito di ciascuno di noi dare il proprio
contributo per un mondo migliore.

Per questo il GIM ha fatto un percorso sul consumo critico sia nel cibocibo sia nell’energiaenergia .



Parliamo di cibo: il cibo è ……

…….. unun bisognobisogno primarioprimario
Ogni essere umano ha la necessità di
assumere giornalmente cibo e acqua in
quantità adeguate al fine di garantire
l’energia necessaria per svolgere le
sue attività fisiche e mentali.
Se non c’è cibo e non ci si nutre, si
muore.
Purtroppo, nonostante il diritto al cibo
faccia parte della Dichiarazione
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faccia parte della Dichiarazione
Universale dei diritti dell’uomo (art. 25;
firmato a Parigi il 10 dicembre 1948),
ancora oggi nel mondo circa unun
miliardomiliardo didi personepersone soffronosoffrono didi
denutrizionedenutrizione anche a causa di un
sistema alimentare ingiusto e non
sostenibile; sembra un paradosso ma
contemporaneamente nel mondo circa
unun miliardomiliardo didi personepersone èè affettoaffetto dada
obesitàobesità o da sovrappeso.



Il cibo è ……

…….. culturacultura ee tradizionitradizioni
L’uomo spesso non consuma il
cibo come la natura lo crea, ma al
contrario lo modifica, lo trasforma
a seconda delle sue esigenze,
delle sue preferenze, della sua
identità. Ecco che allora il cibo da
elemento della natura diventa
elemento della cultura in

cous cous di verdure pollo al curry indiano
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elemento della cultura in
quanto inventa ed interpreta le
esigenze dell’uomo. Per molte
persone la preparazione del cibo
è un modo per mantenere il
legame con la propria terra, con
le proprie origini, con la propria
religione.

sushi giapponese

riso alla cantonesegoulash ungherese

paella di pesce



Il cibo è ……

…….. convivialitàconvivialità
Mangiare insieme non significa solo
assumere del cibo, ma condividere un
momento, scambiarsi emozioni,
parlare piacevolmente con gli altri. Il
pranzo e la cena sono quindi
importanti occasioni per socializzare,
per conoscersi meglio, per creare un
legame.

(

Alla fine dalla tavola ci si alza sempre
arricchiti di un'esperienza, di uno
scambio culturale ed emozionale. Non
per niente il termine “compagnocompagno ”
deriva dal latino “cum-pani”, ovvero
“dividere il pane con”; quindi il cibo è
sinonimo di amicizia, è piacere di
stare con gli altri condividendo
qualcosa di se stessi.



Il cibo è ……

…….. lala convivialitàconvivialità didi GesùGesù
Gesù amava la convivialità ed considerava il banchetto un
luogo privilegiato per annunciare il suo messaggio.
Vedeva nel banchetto un mondo riconciliato intorno alla
stessa mensa nel gesto della condivisione e nel gusto
sapienziale di quei beni che sono il frutto della terra e del
lavoro dell’uomo. Ma Gesù fece molto di più: amava
sedeva a tavola con coloro che erano etichettati come
peccatori (pensiamo a Simone il fariseo e la peccatrice
Luca 7:36 a 50; Zaccheo il pubblicano ed esattore delle

)

Tutto questo vava peròperò inin crisicrisi se pensiamo che oggi dietro al cibo vi è spesso
sfruttamento delle persone, distruzione dell’ambiente, mancanza di cibo, spreco,
malattie: tutto questo distruggedistrugge lala convivialitàconvivialità .

Luca 7:36 a 50; Zaccheo il pubblicano ed esattore delle
tasse Luca 19,1-10). Condivise con loro la mensa, il pane,
il vino: una prossimità fisica, una convivialità che
scandalizzò i benpensanti.
La convivialità autentica a cui ci invita il Vangelo è quindi
quella delle relazioni; il pane, l’acqua, il vino, il thè, altre
bevande, esprimono e comunicano lele relazionirelazioni
dell’amoredell’amore ee dell’amiciziadell’amicizia , della cordialità, della premura
e della cura, dell’incontro, della riconciliazione, del rispetto
delle persone, del loro lavoro e dell’ambiente.

I Farisei dicevano ai discepoli
“Perché il vostro maestro
mangia coi pubblicani e coi
peccatori? Ma Gesù, avendoli
uditi, disse: “Non sono i sani
che hanno bisogno del
medico, ma i malati”.



Il cibo è ……

…. …. inquinamento e sfruttamento nel inquinamento e sfruttamento nel 
Sud del mondoSud del mondo

Il cibo rappresenta una parte importante
del commercio internazionale ed è in mano
alle grandi multinazionali dell’agro-
alimentare che nonnon sisi fannofanno alcunalcun
scrupoloscrupolo circacirca l’ambientel’ambiente ee lele
condizionicondizioni didi lavorolavoro deidei contadicontadini . La
banana è un esempio di tutto questo.
Pochi sanno che la banana occupa il IlIl viaggioviaggio delledelle bananebanane : un gioco
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Pochi sanno che la banana occupa il
quinto posto nella classifica mondiale dei
prodotti agricoli dietro ai cereali, allo
zucchero, al caffè ed al cacao. La banana
rappresenta una delle tante storie dei
prodotti che arrivano dal Sud del mondo
ove le grandi multinazionali dell’agro-
alimentare fanno enormi profitti sulla pelle
dei lavoratori sottopagati e dell’ambiente
devastato dai pesticidi. Conoscere queste
storie può aiutarci a scegliere in modo più
consapevole i prodotti che consumiamo.

IlIl viaggioviaggio delledelle bananebanane : un gioco
di simulazione per capire il
viaggio che compie la banana per
arrivare sulle nostre tavole,
partendo dalle lontane piantagioni
del Centro America ove un
contadino, Ramon Perez,
racconta la sua giornata nelle
piantagioni di banane della Del
Monte.



Il cibo è ……

…….. inquinamentoinquinamento ee sfruttamentosfruttamento
ancheanche inin ItaliaItalia

Nella Piana di Rosarno (RC) i piccoli e
medi produttori sono costretti a vendere le
arance alla grande distribuzione per 1010
centesimicentesimi alal kgkg , prezzo che non copre
assolutamente i costi della manutenzione
dei terreni, della potatura, dei concimi e
della raccolta. Ed è proprio sulla raccolta
delle arance che si tende a risparmiare al IlIl viaggioviaggio aa RosarnoRosarno : un video
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delle arance che si tende a risparmiare al
massimo, spremendo la manodopera
africana fino a livelli insostenibili: 10-20
euro al giorno per una giornata di lavoro
che dura dall’alba al tramonto. Niente
contratti, assicurazione infortuni, diritti
minimi per questi lavoratori, l’anello più
debole di un girone infernale di
sfruttamento dove la grande distribuzione e
le multinazionali delle bevande analcoliche
ricavano enormi profitti.

IlIl viaggioviaggio aa RosarnoRosarno : un video
sullo sfruttamento degli africani
nella raccolta delle arance.



Papa Francesco: quando una di voi mi ha domandato qual era il messaggio che io
portavo nelle Filippine, io ho detto: i poveri. I poveri, le vittime di questa cultura dello
scarto.
Oggi non si scarta la carta, quello che avanza, soltanto. Si scartano le persone.
E la discriminazione è una maniera di scarto, no? Si scarta questa gente.

Il cibo è ……
��



"C'è"C'è cibocibo perper tutti,tutti, mama nonnon tuttitutti possonopossono mangiare,mangiare, mentrementre lolo spreco,spreco, lolo
scarto,scarto, ilil consumoconsumo eccessivoeccessivo ee l'usol'uso didi alimentialimenti perper altrialtri finifini sonosono davantidavanti
aiai nostrinostri occhi"occhi" (Papa(Papa Francesco)Francesco)

Il cibo è ……
��



Voragine di rifiuti.Voragine di rifiuti.
Produciamo cibo per 12 miliardi di persone ma Produciamo cibo per 12 miliardi di persone ma 

sul pianeta siamo 7 miliardisul pianeta siamo 7 miliardi

Il cibo è ……
��

Un miliardo tra donne, bambini, uomini       Un miliardo tra donne, bambini, uomini       
soffrono la fame.soffrono la fame.

Dove scompare il cibo tanto faticosamente Dove scompare il cibo tanto faticosamente 
prodotto, coltivato, allevato? prodotto, coltivato, allevato? 



…….. sprecospreco
Sulla Terra siamo in 77 miliardimiliardi , produciamo cibo per 1212
miliardimiliardi di persone, eppure circa un miliardo soffrono la
fame: sprechiamosprechiamo cibocibo cheche potrebbepotrebbe alimentarealimentare circacirca 55
miliardimiliardi didi personepersone .
Ogni anno lo spreco alimentare complessivo per persona in
Italia è di ben 9494 kgkg , di cui 55% è generato nella filiera (dai
mercati fino alla ristorazione) e il 45% nelle famiglie. In
casa, dunque, un singolo individuo butta nel cestino 4242 kgkg didi
cibocibo , alimenti scaduti, avanzi, frutta e verdura andati a male.

Il cibo è ……
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Il cibo è ……
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Il cibo è ……
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Il cibo è ……
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Il cibo è ……

…….. agricolturaagricoltura
L'agricoltura nasce quando l'uomo da nomade diventa sedentario: ha come scopo quello
di produrre cibo per l’alimentazione. Intorno alla metà del secolo scorso (1940-1960), la
vecchia agricola tradizionale basata sulla coltivazione dei prodotti locali e sul lavoro
manuale dei contadini ha ceduto il passo a un’agricoltura più tecnologica e legata ai
processi industriali (agricolturaagricoltura industrialeindustriale ); questa trasformazione ha preso il nome di
rivoluzionerivoluzione verdeverde che si caratterizza con:
- la meccanizzazione (che si basa comunque sull’utilizzo di 
combustibili fossili);

- il largo uso di prodotti chimici: fitofarmaci, pesticidi, fertilizzanti;
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- il largo uso di prodotti chimici: fitofarmaci, pesticidi, fertilizzanti;
- la coltivazione di poche varietà vegetali ad alta resa e ad 
alto consumo di acqua;

- l’ingegneria genetica (vedi O.G.M.).
La rivoluzione verde aveva alla base nobili principi come il
risolvere i problemi della fame del mondo, ma in realtà ha
aperto la strada alle multinazionalimultinazionali dell’agrodell’agro--alimentarealimentare che
oggi spadroneggiano a tutto campo, si arricchiscono in modo
smisurato e detengono il monopolio delle sementi.
La produzioneproduzione agricolaagricola intensivaintensiva ee gligli allevamentiallevamenti
intensiviintensivi hanno conseguenze drammatiche sul suolo, sul
clima e sulle piccole aziende agricole; non ha comunque
risolto il problema della fame nel mondo.



Il cibo è ……

L’agricolturaL’agricoltura èè sempresempre piùpiù governatagovernata dalledalle agroagro--industrieindustrie cheche sisi
accaparranoaccaparrano grandigrandi quantitàquantità didi terrenoterreno (land grabbing) ..



Il cibo è ……

PesticidiPesticidi:: lele nostrenostre acqueacque sonosono unun “cocktail”“cocktail” didi sostanzesostanze chimichechimiche
(Rapporto(Rapporto ISPRAISPRA 20152015 suisui pesticidipesticidi nell’acqua)nell’acqua)



Il cibo è ……

La maggior parte della carne che consumiamo proviene da alle vamenti
intensivi che, oltre ad essere la prima causa di crudeltà sug li animali,
hanno impatti devastanti sull’ambiente



Il cibo è ……

Negli allevamenti intensivi milioni di galline sono chiuse in gabbie delle
dimensioni di un foglio A4 in condizioni di enorme sofferenz a fisica, con
illuminazione artificiale 24 ore su 24 e temperature altiss ime.



Il cibo è ……

Il peggio lo si trova negli allevamenti intesivi di suini, co stretti a vivere
tutta la vita in ristrette gabbie di ferro dopo aver subito og ni genere di
mutilazioni.



Il cibo è ……

…….. produzioneproduzione didi gasgas adad effettoeffetto serraserra
L’effetto serra è un fenomeno naturale che
regola la capacità dell’atmosfera terrestre
di trattenere o meno l’energia che
proviene dal sole, attraverso una
membrana semi trasparente costituita da
gas serra che “intrappolano” i raggi solari.
L’aumento di questi gas ad effetto serra
(CO2, metano, ecc.) provoca un aumento
della temperatura del pianeta. LaLa nostranostra
alimentazionealimentazione influisceinfluisce inin manieramaniera
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alimentazionealimentazione influisceinfluisce inin manieramaniera
incisivaincisiva sull’effettosull’effetto serraserra ; infatti la
coltivazione, la lavorazione, il trasporto e
l’imballaggio dei generi alimentari causano
l’emissione di gas ad effetto serra
(GreenHouse Gas) misurabile in kg di CO2
tramite un indicatore chiamato ““carboncarbon
footprintfootprint”” . Le emissioni di gas ad effetto
serra dovute alla produzione del cibo
rappresentano una quota del 16% circa
sul totale delle emissioni annue (uguale
alle emissioni prodotte dalla mobilità).
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Fonte: Environmental Working Group Meat Eaters Guide: Methodology 2011

Nella tabella le emissioni di CO2 per ogni
prodotto sono convertite in km percorsi in
auto (BMW - 00,,1212 kgkg COCO 22/km/km )



Il cibo è ……

…….. consumoconsumo didi acquaacqua

Quanti litri di acqua sono necessari per
produrre 1 kg di questi cibi?



Il cibo da bene per l’uomo a merce per il mercato

Come ogni prodotto sul mercato, oggi il cibo è
giudicato per il suosuo prezzoprezzo e non per il suosuo
valorevalore . Prima dell’acquisto, la domanda giusta
dovrebbe essere “Quanto vale questo alimento?”
e non solo “Quanto costa?”, perché spesso ilil
prezzoprezzo finalefinale celacela ingiustizieingiustizie nellanella retribuzioneretribuzione
deidei produttoriproduttori ee deidei lavoratorilavoratori delladella terraterra .
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In molte parti del mondo ed anche in Italia, milioni di lavoratori delle campagne non
vedono ancora rispettati i propri diritti elementari e talvolta i nostri consumi possono

(in realtà te ne serviva 1) (in realtà te ne serviva 1) 

vedono ancora rispettati i propri diritti elementari e talvolta i nostri consumi possono
rivelarsi complici di questo sfruttamento.
Recuperare il valorevalore deldel cibocibo significa considerarlo non solo dal punto di vista
economico; significa smettere di trattarlo come una fra le tante materie prime su cui
lanciare spregiudicate speculazioni finanziarie. Queste provocano oscillazioni nei prezzi
di molti prodotti agricoli (grano, riso, mais, zucchero, ecc.), per lo più slegate dalle
dinamiche della produzione agricola, che rischiano di far saltare gli equilibri alimentari di
intere popolazioni che dipendono da tali derrate, in qualità di produttori o di consumatori.

Il cibocibo nonnon èè unauna mercemerce , il cibo non è un insieme di nutrienti chimici. Il cibo è una reterete
didi rapportirapporti tra un gran numero di esseri viventi, umani e non umani, tutti dipendenti gli
uni dagli altri e tutti radicati nella terra e nutriti dalla stessa luce del sole.
Potremmo dire : “Cibo“Cibo perper lele persone,persone, nonnon perper ilil profitto”profitto” .



Il cibo è ………

Ecco quindi che il cibo da bene della natura è diventato merce di scambio sottoposto
alle ferree leggi del mercato che sfruttano le persone ed inquinano l’ambiente grazie
all’introduzione dell’agricoltura intensiva.
Facciamo qualche semplice esempio:
� per produrre 1 kg di carne bovina si emettono 2424,,22 kgkg didi COCO 22 (che è come

percorrere 202202 kmkm con un’auto di media cilindrata), occorre coltivare 1515 kgkg didi
vegetalivegetali (cereali e leguminose) e sono necessari 1515..500500 litrilitri didi acquaacqua ;

� un nostro pasto medio percorre piùpiù didi 11..900900 kmkm con camion, nave e/o aereo, prima
di arrivare sulla nostra tavola;

� circa unun terzoterzo deldel cibocibo prodottoprodotto ogni anno viene sprecato lungo tutta la filiera

�(

� circa unun terzoterzo deldel cibocibo prodottoprodotto ogni anno viene sprecato lungo tutta la filiera
alimentare;

� l'Italia detiene il record mondiale di consumo pro capite di acqueacque mineraliminerali inin
bottigliabottiglia : ne consumiamo circa 190 litri a testa per anno quando potremmo bere
l’acqua del rubinetto che è più controllata, a km0 e costa mille volte meno;

� per chi non vuole privarsi di nulla, far arrivare 1 kg di ciliegie dal Cile facendogli
percorrere 11.970 km significa immettere 2121,,66 kgkg didi COCO 22 che corrispondono a
percorrere 180180 kmkm con un’auto di media cilindrata;

� uno stilestile alimentarealimentare onnivoroonnivoro ha un impatto sull’ambiente (in termini di gas ad
effetto serra) fino a 88 voltevolte maggioremaggiore rispetto alla vegana (cioè senza consumo di
carne e derivati); uno stilestile alimentarealimentare vegetarianovegetariano (ciò senza consumo di carne) ha
un impatto sull’ambiente fino ad 44 voltevolte maggioremaggiore rispetto ad una alimentazione
vegana.



Le parole forti del Papa
�)

Nella 48° Giornata Mondiale della Pace (1° Gennaio 2015) il P apa parla di
“responsabilità sociale del consumatore” e dice “NonNon acquistateacquistate prodottiprodotti realizzatirealizzati
attraversoattraverso lolo sfruttamentosfruttamento delledelle personepersone ”

“UnUn cristianocristiano cheche nonnon custodiscecustodisce ilil Creato,Creato, èè unun cristianocristiano aa cuicui nonnon importaimporta ilil
lavorolavoro didi DioDio”. Prendendo spunto dalla Genesi 1, 1-19 e dunque dalla creazione del
mondo da parte di Dio, il Papa ha sottolineato che il compito del cristiano è quello di
custodire il Creato: “non dobbiamo impadronircene, ma averne cura”.

Rispondendo ad un giornalista che lo intervistava sull’inquinamento della terra durante il
suo ultimo viaggio a Manila, Papa Francesco ha risposto: “Mi ricordo, che un vecchio
contadino una volta mi ha detto: “Dio perdona sempre, noi – gli uomini – perdoniamo
alcune volte, lala naturanatura nonnon perdonaperdona maimai ”.



Le parole forti del Papa

Cosa possiamo fare noi cattolici per Cosa possiamo fare noi cattolici per 
mettere in pratica le parole del Papa?mettere in pratica le parole del Papa?
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Tenendo conto che:
� Il cibo è diventato una merce e non più un bene;
� Il cibo è spesso il risultato di sfruttamento dell’uomo;
� Il cibo è spesso prodotto inquinando l’ambiente.



Ma tutti noi siamo consumatori e …… .

Ogni giorno, quando facciamo lala spesaspesa , pensiamo di compiere un
atto insignificante che riguarda solo la nostra vita. Non ci rendiamo
conto che questo semplice gesto può avere degli importanti effetti
sulle altre persone, sulle loro condizioni di vita, sull’ambiente, sugli
animali e forse sulla vita dell’intero pianeta.
In sostanza c’è una cosa che accomuna tutti i consumatori: quando
entriamo in un supermercato, prima di acquistare un prodotto, lolo
scegliamoscegliamo ; è questo atto che ci rende potenti (ilil poterepotere didi sceltascelta ) e
che, se gestito in modo critico, può mettere in crisi un intero sistema
economico. E per sottrarci questo potere si spendono miliardi per la
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economico. E per sottrarci questo potere si spendono miliardi per la
pubblicità.
In concreto, ilil consumoconsumo criticocritico (anche chiamato consumo responsabile o sostenibile)
consiste nella scelta dei prodotti non solo in base al prezzo ed alla qualità ma anche in
base alla storiastoria deidei prodottiprodotti stessistessi eded alal comportamentocomportamento delledelle impreseimprese che ce li
offrono. Scartando i prodotti che non rispettano l’uomo e l’ambiente si invia alle aziende
un messaggio chiaro: si comunica loro che nonnon siamosiamo d’accordod’accordo con quello che
stanno facendo e lo facciamo utilizzando le loro stesse regole economiche e la loro
stessa lingua: ii soldisoldi..
Consumare in modo critico significa quindi riflettere sugli effetti che i nostri acquisti
possono avere sull’ambiente e sulla società, prima di farli. Ma come possiamo diventare
consumatori critici? Vedremo nel seguito alcune proposte.



Il cibo è ……

………….. equoequo ee solidalesolidale
Che cosa è il commercio equi e solidale? E’ un
approccio alternativo al commercio convenzionale: il
suo scopo è promuovere giustizia sociale ed
economica e sviluppo sostenibile attraverso il
commercio, la formazione, la cultura, l'azione politica.
I suoi principi:
� un prezzoprezzo equoequo al produttore in base ai costi reali

di produzione;
� la pienapiena dignitàdignità deldel lavorolavoro creando ambienti di
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� la pienapiena dignitàdignità deldel lavorolavoro creando ambienti di
lavoro sani, evitando lo sfruttamento minorile;

� il prefinanziamentoprefinanziamento per consentire l’acquisto delle
materie prime ed evitare di cadere nell’usura;

� la sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale producendo con
metodi rispettosi dell’ambiente;

� la solidarietàsolidarietà attivando progetti per la comunità
come scuole ed ospedali;

� la trasparenzatrasparenza con la piena informazione al
consumatore della composizione del prezzo.

Acquistare i prodotti del commercio equo e solidale significa trasformare un semplice
gesto quotidiano della spesa in un gesto di giustiziagiustizia ee solidarietàsolidarietà .



Le nostre Botteghe del Mondo

La BottegaBottega deldel MondoMondo non è un negozio come gli altri, ma un vero e proprio
laboratoriolaboratorio didi economiaeconomia solidalesolidale dove non soltanto si possono acquistare prodotti
equi e solidali, ma si possono anche conoscere le storiestorie di tanti piccoli produttori del
Sud del mondo ed il loro difficile percorso di emancipazione dalla miseria e dallo
sfruttamento.

Ponte Tresa (2005) 

&�

Germignaga (1994)
Luino (2002)

Ponte Tresa (2005) 
Gavirate (2009)

Le Botteghe del Mondo sono gestite da volontari che con impegno, sensosenso delladella
gratuitàgratuità e grande disponibilità diffondono la cultura della solidarietà e della
cooperazione.



Il cibo è ……

………….. ii prodottiprodotti didi LiberaLibera TerraTerra
DonDon LuigiLuigi Ciotti,Ciotti, fondatorefondatore nelnel 19651965 deldel GruppoGruppo Abele,Abele, perper sollecitaresollecitare lala societàsocietà civilecivile
nellanella lottalotta allealle mafiemafie fondafonda nelnel 19951995 l’associazionel’associazione LIBERA,LIBERA, Associazioni,Associazioni, numerinumeri ee nominomi
controcontro lele mafiemafie..



Il cibo è ……

………….. ii prodottiprodotti didi LiberaLibera TerraTerra
Sono il frutto del lavoro di giovani che, riunitisi
in cooperative sociali, coltivano ettari di terra
confiscaticonfiscati aiai bossboss delladella mafiamafia attraverso
metodi rispettosi dell'ambiente e della dignità
della persona, promuovendo la coltivazione
biologica dei terreni.

La pasta, i legumi, l'olio d'oliva extravergine, le
conserve dolci e salate, i vini e il limoncello

&&

conserve dolci e salate, i vini e il limoncello
sono alcuni dei prodotti realizzati da Libera
Terra, per riscoprire i sapori tipici del territorio
e valorizzare al tempo stesso le grandi qualità
nutrizionali e i profili organolettici delle migliori
materie prime provenienti da agricoltura
biologica.

Tutti i prodotti di LiberaLibera TerraTerra si possono
acquistare nelle Botteghe del Mondo del GIM.



Il cibo è ……

…….. biologicobiologico
Il cibo biologico è ottenuto dall'agricoltura
biologica che applica tecniche produttive che
escludono l'uso di prodotti chimici di sintesi
(fertilizzanti, antiparassitari, pesticidi utilizzati in
grandi quantità nell’agricoltura convenzionale),
utilizzando come concime prodotti derivati dal
mondo naturale (animale, vegetale o minerale) ed
applicando tecniche di lotta biologica contro
malattie del mondo vegetale.
Dal punto di vista normativo, i cibi biologici sono

logo ufficiale che in 
Europa certifica i 
prodotti biologici
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certificati in base al nuovo regolamento CE per
l'agricoltura biologica n° 834/2007. Altre carat-
teristiche dell’agricoltura biologica sono:
- la rotazione delle colture e l’aratura superficiale;
- la presenza di siepi divisorie e alberi che danno

ospitalità ai predatori naturali dei parassiti e
fungono da barriera contro gli inquinamenti
esterni;

- la difesa dai parassiti basata su organismi
antagonisti;

- l’assenza di OGM.
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Il cibo è ……

………….. GenuinoGenuino ClandestinoClandestino

"GenuinoGenuino ClandestinoClandestino " è una campagna popolare per una legge che riconosca
l’agricoltura contadina e liberi il lavoro dei contadini dalla burocrazia.
"GenuinoGenuino ClandestinoClandestino " è una rete informale di realtà agricole e urbane impegnate a
promuovere il diritto alla terra e al cibo, nell'ottica della difesa dell'ambiente e del
territorio, della promozione dei legami sociali e dei diritti di chi la terra la lavora. Sono
clandestiniclandestini nella misura in cui non rientrano nei protocolli alimentari decisi dai legislatori
per soddisfare gli appetiti dell'industria agroalimentare.



Il cibo è ……

………….... aa chilometrochilometro zerozero (km(km00))
Il concetto del chilometro zero è antico (una
volta tutti i cibi erano a km0) ma fondamentale
dal punto di vista della sostenibilità ambientale:
i prodotti a km0 hanno la caratteristica di
percorrere il minor numero possibile di
chilometri dal produttore al consumatore.
Questo significa:
- minor consumo di combustibile ed in genere

minori costicosti ambientaliambientali dovuti al trasporto su

cassette di verdura bio

mozzarelle del 
Lago Delio

&(

minori costicosti ambientaliambientali dovuti al trasporto su
gomma, rotaia o aereo;

- minor percorso significa minor tempo e quindi
maggiormaggior freschezzafreschezza e minor energia spesa
per la conservazione;

- mangiare prodottiprodotti didi stagionestagione riducendo al
minimo il consumo di energia e l’inquina-
mento derivante da una produzione di cibi
fuori stagione

- recupero di saporisapori ee saperisaperi legati ai piccoli
produttori locali che tutelano l’ambiente, la
biodiversità e le coltivazioni e gli allevamenti
tradizionali didi tipotipo estensivoestensivo .

la patata etica

pane artigianale

miele del luinese

la formaggella 
del luinese



Il cibo è ……

………….. aa filierafiliera cortacorta
La filiera corta punta a ridurre al minimo i
passaggi commerciali tra chi produce e chi
consuma ottenendo così due opportunità:
- la possibilità di conoscereconoscere chi ha coltivato

ciò che acquistiamo, le tecniche che ha
utilizzato, la storia dei prodotti e le
tradizioni alimentari del territorio;

- in molti casi una riduzioneriduzione deldel prezzoprezzo del
prodotto grazie alla riduzione dei passaggi

&)

prodotto grazie alla riduzione dei passaggi
che creano rincari sui prezzi di produzione.

Spesso i consumatori si riuniscono in GruppiGruppi
didi AcquistoAcquisto SolidaleSolidale (GAS) per acquistare
prodotti di uso comune, utilizzando come
criteri guida i concetti di giustizia, solidarietà e
sostenibilità ambientale. I GAS prediligono i
prodotti a chilometro zero, la filiera corta e le
relazioni dirette con i produttori.



TERREdiLAGO: una proposta per un consumo consapevol e
&*

TERREdiLAGOTERREdiLAGO è un progetto del GIM
(Gruppo Impegno Missionario) per
creare una rete di economia solidale
tra le realtà del luinese (botteghe del
mondo, gruppi di acquisto solidale,
produttori locali, cooperative sociali,
associazioni, ecc.) al fine di
promuoverepromuovere giustiziagiustizia socialesociale eded
economicaeconomica ,, sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale
delladella produzioneproduzione ee deldel consumoconsumo ,

Fanno parte di TERREdiLAGOTERREdiLAGO i 
seguenti GAS (Gruppi di Acquisto 
Solidali):
- GAS SOLARIS (Luino)
- GAS GIM (Germignaga)
- GAS CASTELVECCANA
- GAdaSPORTA (Valcuvia)
ed i seguenti PRODUTTORIPRODUTTORI:
- Agricoltura Beeo (Luino)
- Az. Agr. Alberti Mario (Maccagno)
- Az. Agr.  All. Le Vallate (Dumenza)
- Az. Agr. "Alpe delle Colture“ (Curiglia)

delladella produzioneproduzione ee deldel consumoconsumo ,
attraverso il commercio, la crescita
della consapevolezza dei consumatori,
l'educazione e l'informazione.

E' quindi un progetto di economiaeconomia
solidalesolidale che si sforza di annunciare i
principi di rispetto per l'uomo e
l'ambiente mediante la relazione tra le
persone e la passione di chi crede in
questi principi.

- Az. Agr. "Alpe delle Colture“ (Curiglia)
- Az. Agr. "L'orto di Bosco“ (Montegrino)
- Az. Agr. Irismargherita (Montegrino)
- Cooperativa "Solidarietà 90“ (Cuvio)
e le seguenti ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI :
- Ass. Costa Sorriso (Luino)
- Ass. La Campagna (Germignaga)
- Ass. La Grà (Dumenza)
- Banca del Tempo (Luino)
e le seguenti Botteghe del MondoBotteghe del Mondo :
- Bottega del Mondo di Germignaga
- Bottega del Mondo di Luino
- Bottega del Mondo di Ponte Tresa
- Bottega del Mondo di Gavirate
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TERREdiLAGO: come funziona
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I produttori locali che fanno parte della rete

Portando avanti il progetto TERREdiLAGOTERREdiLAGO abbiamo scoperto che il nostro territorio è
ricco di piccoli produttori attenti all’ambiente, alle tradizioni, alla biodiversità. Ne
riportiamo alcuni solo come esempio.
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Le associazioni che fanno parte della rete

Lo stesso vale per le associazione. Moltissime nel nostro territorio sono sensibili ai temi
dell’ambiente, della riscoperta dei valori della terra ed alla valorizzazione delle risorse
naturali.
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I Gruppi di Acquisto Solidali (GAS) che fanno parte  della rete

Quando un gruppo di persone decide di incontrarsi per riflettere sui propri consumi e per
acquistare prodotti di uso comune, utilizzando come criteri guida i concetti di giustizia,
solidarietà e sostenibilità ambientale, dà vita a un GruppoGruppo didi AcquistoAcquisto SolidaleSolidale (GAS).
A TERREdiLAGOTERREdiLAGO aderiscono quattro GAS.
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Attualmente TERREdiLAGOTERREdiLAGO distribuisce i seguenti prodotti:
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TERREdiLAGOTERREdiLAGO ha permesso di creare un circuitocircuito
economicoeconomico in cui i consumatori appartenenti ai GAS
della zona indirizzano i loro acquisti verso i produttori
locali che, rispettando un’apposita carta dei principi,
distribuiscono i loro prodotti tramite le Botteghe del
Mondo. Ecco quindi che le Botteghe del Mondo
diventano unun puntopunto didi incontroincontro tratra produttoriproduttori ee
consumatoriconsumatori ove si possono trovare i prodotti fatti
dalle cooperative del sud del mondo ed i prodotti
realizzati dalle realtà locali, diversi nelle provenienze

TERREdiLAGO
''

realizzati dalle realtà locali, diversi nelle provenienze
ma accomunati dagli stessistessi principiprincipi didi giustizia,giustizia,
equità,equità, cooperazionecooperazione ee sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale .

Si riscopre il sapore del panepane fattofatto artigianalmenteartigianalmente nel forno a legna, lievitato con
pasta madre nostrana utilizzando farine biologiche macinate a pietra, oppure il profumo
dei formaggiformaggi d’alpeggiod’alpeggio prodotti con il latte crudo delle capre nere della Verzasca o la
freschezza delle cassettecassette concon verdureverdure didi stagionestagione , senza ovviamente dimenticare i
caffè di qualità arabica o robusta ed il tè nero o verde del commercio equo e solidale.

E così crescono sempre più i consumatori che adottano uno stile di consumo basato sul
principio di mangiaremangiare menomeno mama mangiaremangiare megliomeglio : cibo quindi e non prodotti alimentari
provenienti da un’agricoltura industriale fatta di macchine e sostanze chimiche dannose
per la terra e per la nostra salute.
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E’ straordinario vedere come la Bottega del
Mondo di Germignaga, il sabato mattina, durante
la distribuzione dei prodotti, si riempie di tante
persone interessate al progetto, che discutono di
economia, di produzioni locali, di agricoltura e
zootecnia biologica, riscoprendo i beni relazionali,
il legame al territorio, il senso del limite e della
stagionalità.

Un’altra economia è possibile
')

Nascono gruppi di lavoro che si occupano di
sensibilizzazione nelle scuole sul significato del cibo o
come cambiare il proprio fornitore di energia elettrica
per passare ad un fornitore che produce solo energia
rinnovabile o come riattivare una centrale idroelettrica.
Tante proposte che ci fanno sperare che un’altraun’altra
economiaeconomia èè possibile,possibile, un’economiaun’economia basatabasata sullesulle
relazioni,relazioni, sullasulla partecipazione,partecipazione, sullasulla sobrietà,sobrietà, perper
unun consumoconsumo piùpiù responsabileresponsabile ee rispettosorispettoso
dell’ambientedell’ambiente ee dell’uomodell’uomo..



Conclusioni

Siamo partiti dall’EXPO 2015 e vogliamo concludere
con un appello che DonDon LuigiLuigi CiottiCiotti , fondatore di
LIBERA, insieme a Carlo Petrini ed Ermanno Olmi
hanno fatto prima dell’inizio della esposizione.

“L'EXPO 2015 e' una straordinaria occasione per una ritrovata consapevolezza della
terra che ci nutre, ma il pericolo reale e' che l'esposizione universale sia solamente
l'occasione strumentale per parlare e promuovere il cibo come merce senza affrontare
concretamente questo argomento e le sue innumerevoli implicazioni.concretamente questo argomento e le sue innumerevoli implicazioni.
Il Pianeta che ci ospita non sopporta più le nostre offese. Non si può rimanere passivi di
fronte all’avvelenamento delle fonti di cibo provocato dalle spregiudicate economie
globali che, per un falso concetto di modernità, giustificano ogni stoltezza.
C’è un grande bisogno di speranza e noi dobbiamo esserne un segno visibile ricercando
alleanze e fiducia, stupore e accoglienza reciproca. Speranza è la consapevolezza che
solo unendo le forze degli onesti la richiesta di cambiamento diventa forza di
cambiamento. Ricominciamo dai nostri comportamenti nel fare le cose che sappiamo
fare e farle sempre al meglio. E per questo, occorre un supplemento di anima. In questa
visione ideale del mondo, l’EXPO deve diventare occasione per tutti gli uomini di buona
volontà, per condividere il proprio cibo, con la coscienza che è anche e sempre quello
degli altri. C’è un destino comune che ci attende e uniti acquisteremo coscienza di
popolo e di un’unica umanità”.


